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24ºcorso della quale è stato brillante-
mente trattato il tema “SITUA-
ZIONE DELL’EDILIZIA E DELLA 
VIABILITA’A MARSALA: PRO-
BLEMI E PROSPETTIVE”. Rela-
tore l’Ing. Francesco Patti, Diri-
gente del Servizio Urbanistico che 
ha fatto una approfondita analisi 
del territorio e ha indicato la solu-
zione dei sovrappassaggi per superare 
la barriera della linea ferroviaria. Il 
nostro Presidente ha evidenziato 
che le costruzioni abitative non 
sono state supportate da zone a 
verde, da parcheggi o da altre 
necessarie strutture pubbliche.
Tra le tematiche sociali degne di 
rilievo:
- le relazioni del PGD Corrado 

Ricevuto e del past-President 
Vito Genna che hanno esaltato 
il ruolo della Rotary Foun dation, 
la cui azione abbatte i confini 
fra gli uomini e i cui programmi 
Polioplus e Polio plus Partners 
PPP vincendo la poliomelite 
offrono il più bel regalo rotariano 
ai bambini di tutto il mondo.

- la relazione di Nicola Milazzo 
sul problema della Terza Età, dei 
cui diritti il Rotary deve essere 
continuamente il paladino, 
vigilando che le leggi in suo 
favore vengano sollecitamente 
applicate e trasmettendo ai gio-
vani la cultura del rispetto degli 
anziani.

Tra le relazioni di carattere scien-
tifico quella del socio Vito Angi-
leri sul tema “L’ANESTE SIA, 
QUESTA SCONOSCIUTA”. Il 
relatore ha fatto una disamina 
storico-scientifica dell’anestesia, 
dal la sua nascita per merito di 
Thomas Morton il 16 Ottobre 
1846, ai metodi anestetici dei 

nostri giorni.
Non va dimenticata, infine, l’in-
tensa giornata all’insegna della 
meritocrazia vissuta al Liceo 
Scien tifico di Marsala in occasio-
ne dell’assegnazione dell’annua-
le “Premio Rotary” ai migliori 
studenti marsalesi.
Siginificativo nel corso della 
manifestazione, l’intervento del 
prof. Gianni Puglisi, preside della 
Facol tà di Scienza della Forma-
zione dell’Università di Palermo, 
che ha tra l’altro auspicato che 
“l’immenso patrimonio storico-arti-
stico-naturalistico del Meri dio ne” 
sia utilizzato per un rilancio della 
sua economia.
Ha presenziato il Sindaco Sal va-
tore Lombardo che ha insistito 
sulla necessità della rivalutazione 
del “merito” nella Scuola e nella 
Società, e sulla opportunità che i 
giovani, forti di una salda prepara-
zione di base, non cerchino assi-
stenza, ma si impegnino a creare il 
loro futuro.
Il nostro Presidente ha, infine, 
sottolineato l’esigenza che i giova-
ni siano per il Paese una risorsa e 
non un problema.
Nel quadro di alcuni programmati 
confronti con le Istituzioni della 
Città, si è avuto un INCONTRO 
CON IL SINDACO DI MARSA-
LA, NOTAIO SALVATORE 
LOMBARDO.
Il Primo Cittadino ha cortese-
mente risposto ad una serie di 
domande rivoltegli dai presenti e 
riguardanti Opere Pubbliche e 
Problemi della nostra Città.
In quell’occasione il Sindaco ren-
deva noto che era in fase di com-
pletamento, tra l’altro, il restauro 
del Teatro Impero, del Complesso 

Monumentale “San Pietro” e dei 
locali del Convento dell’Itria. 
Tutte opere, oggi, puntualmente 
completatate.
Fra le sollecitazioni relative a spe-
cifici problemi della nostra Città, 
particolare risalto è stato dato, 
nei vari interventi dei rotariani, al 
“PARCO ARCHEOLOGICO” 
di Lilybeo, perché, tramite le ini-
ziative dell’Amministrazione 
Comu na le, la Soprintendenza ai 
BB.CC.AA. di Trapani possa 
finalmente intervenire con una 
adeguata campagna di scavi.
Il nostro Presidente ha espresso 
l’intenzione di far sentire anche la 
voce del Rotary di Marsala per 
rimuovere gli ostacoli burocratici 
che ancora si frappongono all’ese-
cuzione degli scavi. Anche i 
Presidenti dei Club Lions e 
Kiwanis, presenti alla riunione, 
hanno manifestato la loro dispo-
nibilità a esercitare un’azione 
comune con il Rotary per sensibi-
lizzare ulteriormente gli Enti pre-
posti.
Auguriamoci che il Tesoro di 
incommensurabile valore 
archeo logico venga finalmente 
alla luce.
Matteo Agate nel suo discorso 
programmatico aveva detto di 
essere in debito con il Rotary che 
gli aveva consentito “un notevole 
arricchimento etico e culturale”. 
Con l’azione svolta con il Rotary 
da Presidente sperava di soddisfa-
re una piccola parte del suo debi-
to.
Noi tutti dobbiamo riconoscere 
che è riuscito pienamente nel suo 
intento, anzi lo ringraziamo di 
cuore.

Vito Maggio
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volontari dell’Unitalsi, guidati da 
Dino Bellussi, sempre solerti e 
affettuosi nell’opera di assistenza.
Nel corso delle due giornate sono 
stati organizzati giochi e intratte-
nimenti vari con il duo “Mike e 
Rin”, alias Michele Crimi e Rino 
Ferrari, nostri soci, che con le loro 
chitarre e i loro canti hanno fatto 
stare in lieta armonia anche quegli 
sfortunati che spesso la società 
fatica ad accettare.
Con questa inziativa F. Pizzo ha 
voluto anche lanciare un forte 
segnale di solidarietà a tutta la 
città.
Ma il Rotary di Marsala con F. 
Pizzo non è stato solo il primo 
Handicamp: l’attività del nostro 
Club si è articolata in molteplici 
altre iniziative di grosso spessore 
umano e culturale.
Momento culturale importante è 
stato l’aver assistito il 19 agosto 

alla rappresentazione dell’“Ippo-
lito” di Euripide al teatro di 
Segesta. “L’Ippolito” – gli spettato-
ri hanno avuto modo di rilevarlo 
– è la tragedia non soltanto del 
figlio naturale di Teseo, ma anche, 
e in sommo grado, di Fedra, sua 
matrigna. Le due creature vivono 
il loro dramma minuziosamente 
analizzato sotto l’aspetto psicologi-
co dalla grande arte euripidea. 
Occasione di grande interesse 
scientifico è stata la riunione 
interpaese Italia-Svizzera, con 
Albania, Liechtenstein, Malta e 
San Marino, organizzata dai Club 
Rotariani della nostra provincia e 
dal compianto Antonio Curatolo 
nella duplice veste di rappresen-
tante del Governatore e di respon-
sabile distrettuale per l’Inter paese 
Italia-Svizzera. Tema del Convegno 
svoltosi nel mese di settembre al 
Centro “Ettore Maiorana” di Erice 

è stato “L’uomo fra occupazione e 
tecnologia, domani”, con relazione 
di mons. Franco Bozzi e del prof. 
Antonino Zichichi.
Mons. Bozzi ha trattato l’evolu-
zione del progresso industriale e 
post industriale che ha alleviato il 
lavoro dell’uomo ma ha ridotto i 
posti di lavoro, raccomandando 
che si privilegino sempre le vere 
esigenze dell’uomo.
Il prof. Zichichi ha sottolineato 
che l’unica via percorribile del 
nuovo millennio dovrà trovare un 
equilibrio tra la scienza e la fede 
per affrontare le emergenze planeta-
rie che affliggono l’uomo e ha 
ricordato le parole del Papa in visi-
ta al centro “E. Maiorana” l’8 
maggio 1993: “L’uomo può perire 
per effetto della tecnica che egli 
stesso sviluppa, non della verità 
che egli scopre mediante la ricerca 
scientifica”.

Chiesa Madre di Marsala: gruppo di rotariani che assistono alla consegna della pala restaurata dal Rotary

“Chi vuol essere grande fra di 
voi si farà servitore e chi 

vuol essere il primo tra voi sarà il 
servo di tutti”
Così il passo evangelico (Marco 
10,35-45). E il Rotary di Marsala, 
club di servizio con vocazione al 
sociale che si traduce, e si deve 
tradurre, in atti di solidarietà 
autentica, con Francesco Pizzo 

presidente ha inteso concretizzare 
in toto il principio del servire rea-
lizzando un “Handicamp”, il 
“primo” della sua storia.
È stata una magnifica iniziativa di 
solidarietà umana a favore dei sog-
getti svantaggiati, fortemente 
voluta da F. Pizzo.
Per due giorni (18 e 19 ottobre 
1997) un nutrito gruppo di porta-

tori di handicap è stato assieme ai 
rotariani marsalesi presso l’azienda 
agrituristica “Samperi”; è stata 
una “magnifica esperienza” con-
trassegnata da sincero spirito di 
fratellanza e solidarietà umana che 
ha gratificato gli sfortunati porta-
tori di handicap, ma anche, e 
soprattutto, i rotariani presenti. 
Un plauso particolare ai giovani 

Nel Rotary il carisma 
del servizio

Handicamp di Samperi 1997. Incontro dei rotariani con i disabili di Marsala
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Nel Rotary il carisma 
del servizio

Handicamp di Samperi 1997. Incontro dei rotariani con i disabili di Marsala
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- La presentazione da parte del 
nostro club e dell’Associazione 
“Amici del terzo Mondo” del 
libro “Marsala l’Antica - Immagini 
e memorie” di Mario Arini e 
Tom ma so Spadaro, edito da “Il 
Vome re”.
Scopo dell’opera quello di far 
meglio conoscere Marsala e di rac-
cogliere fondi per una iniziativa 
benefica.
- La relazione su Giosué Carducci 
tenuta dal socio Salvatore 
Ierardi che, incaricato dal Club 
di celebrare il 90º anniversario 
(1907-1997) della morte del 
poeta toscano, ha evidenziato 
che Carducci, poeta soprattutto 
della storia e degli ideali risorgi-
mentali affievolitisi dopo l’unità 
d’Italia, è stato sempre più emar-
ginato dopo la tragedia dell’ulti-
ma guerra, forse perché impro-
priamente esaltato durante il 
regime fascista.
Per quanto riguarda l’Azione 
Interna, momento di forte emo-
zione e di profonda fede è stata la 
conversazione tenuta per la festa 
degli Auguri della nostra concitta-
dina suor Clara.
Con la sua grande fede e soprat-
tutto con la sua dolcezza e sempli-
cità nel parlare, il tono pacato e 
sereno suor Clara ci ha trasmesso 
in modo prodigioso momenti di 
fede cristiana viva e… chiara 
(come il suo nome). Con l’intento 
di favorire l’affiatamento e di 
approfondire la conoscenza delle 
tradizioni si e svolta la gita a 
Salemi in occasione della “Cena di 
San Giuseppe”, un cerimoniale 
folkloristico di profondo significa-
to religioso. la gita si è svolta 
secondo un itinerario predisposto 

dalla Pro Loco, lungo il quale 
erano allestiti, in case private o 
locali pubblici, i cosiddetti “Altari 
del Pane di S. Giuseppe”, una 
“Mostra del pane”, più “Mostre 
dell'Artigianato”.
In occasione dell’assegnazione 
dell’ormai istituzionale “Premio 
Rotary”, destinato ai migliori stu-
denti marsalesi il Dott. Giuseppe 
Maria Conigliaro Macca, Gover-
natore del distretto 2110 per l’an-
no 1998-99 ha trattato il tema  
“Giovani e imprenditorialità - 
Prospet tive occupazionali”.
Il relatore ha spiegato la necessità 
di una nuova Europa, caratterizza-

ta da una globalizzazione anche 
nel campo del lavoro, di cui i gio-
vani devono prendere conoscenza. 
Per quanto riguarda l’azione di 
interesse pubblico da ricordare la 
conferenza del Prof. Francesco 
Paolo Di Benedetto, del 29 
Marzo del 1998 sul tema della 
sicurezza per migliorare la qualita 
della vita, e quella del Dott. Ettore 
Criscuoli su “Magistratura e socie-
ta del 2000”.  Contrassegnate dal 
principio di solidarieia sono state 
altre tre iniziative. La prima in 
occasione dell’Epifania, che i 
rotariani marsalesi, riprendendo 
una vecchia tradizione, hanno 

Epifania 1998. Visita dei rotariani ai vecchietti
della casa di riposo “Giovanni XXIII” di Marsala

Il 1997 ha fatto registrare la 
scomparsa del prof. Sabatino 
Mosca ti, archeologo di fama mon-
diale, che nel 1987 presiedette il 
Convegno Nazionale di studi feni-
cio-punici “Da Motya a Marsala - 
Un crocevia della civiltà mediterra-
nea”, uno dei “fiori” più prestigiosi 
nell’antologia delle attività del 
nostro Club, merito dell’allora pre-
sidente Dino Pizzo.
E durante una cena al caminetto 
l’amico Dino ha ricordato con 
una approfondita e puntuale 
relazione la figura di Sabatino 
Moscati e la sua molteplice atti-
vità di studioso delle testimo-
nianze fenicie, particolarmente 
in Sicilia e in Ssardegna. Nel 
corso del convegno del 1987 
ebbe a dire che a Motya, al di là 

delle scoperte archeologiche, 
erano legati i suoi ricordi più cari 
e dopo la pubblicazione degli atti 
del convegno ebbe a scrivere: 
“D’ora in poi nessuno che studi 
quest’angolo della Sicilia, o che 
operi in esso, potrà ignorare questo 
convegno e gli atti che ne recano la 
testimonianza durevole”.
Al fine di sottolineare l’impegno 
del Rotary nella società civile il 
25 ottobre 1997 il nostro Club ha 
organizzato una conferenza tenu-
ta da Benedetto Aldo Timineri 
che ha parlato dei valori aggre-
ganti del Rotary, che non è una 
condizione sociale, ma una condizio-
ne di servizio.
Tra gli esempi concreti di impegni 
del R.I. nella società civile, è stata 
la predisposizione del disegno di 

legge sul Difensore civico da 
parte della Commissione Giuri-
di ca del Distretto, che il Gover-
no della Regione Sicilia ha 
approvato nella seduta del 
7/8/97.
Nel quadro della promozione cul-
turale sono altresì da ricordare:
- La conferenza del giornalista-
scrittore Bent Parodi su “Gli ultimi 
Gattopardi in Sicilia”, una interes-
sante disamina di alcuni degli ulti-
mi esponenti della nobiltà isolana, 
fra cui lo stesso Tomasi di Lampe-
dusa, con la sua visione pessimisti-
ca della insanabile immobilità 
della società siciliana, il poeta 
Lucio Piccolo, barone di Calano-
vella, uomo di vastissima cultura e 
il fratello di lui, barone Casimiro 
Piccolo, cultore di metafisica.

Festa degli Auguri 1997. Il sindaco Salvatore Lombardo, Suor Clara, il Presidente Francesco Pizzo
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della società siciliana, il poeta 
Lucio Piccolo, barone di Calano-
vella, uomo di vastissima cultura e 
il fratello di lui, barone Casimiro 
Piccolo, cultore di metafisica.

Festa degli Auguri 1997. Il sindaco Salvatore Lombardo, Suor Clara, il Presidente Francesco Pizzo
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25º

voluto trascorrere in compagnia 
degli ospiti della Casa di riposo 
“Giovanni XXIII”.
È stata un’Epifania diversa per 
molti anziani, ai quali presso la 
casa di Riposo non manca nulla, 
ha sottolineato il Presidente Dr. 
Piero Fina – ma hanno bisogno di 
compagnia, perche la solitudine, la 
lontananza dalla loro casa, la man-
canza di una persona cara li rende 
tristi. E per colmare la loro solitu-
dine e stato preparato anche un 
concerto grazie alla disponibilità di 
Angelo Torrente e di Michele 
Crimi che hanno allietato i loro 
cuori con i loro canti.
La seconda iniziativa ispirata alla 
solidarieta e stata una rappresenta-
zione al Teatro Impero di Marsala 
organizzata dal nostro Club nell’ul-
tima decade di aprile unitamente 
al gruppo Drepanum e in collabo-
razione con la delegazione di 
Marsala della Croce Rossa Italiana. 
Il lavoro rappresentato, “Questo 
matrimonio non s’ha da fare”, com-
media in due atti di Tommaso 
Spadaro, è stato allestito dalla 
cooperativa teatrale “Teatro 
Nuovo” di Marsala; l’incasso è 

stato devoluto alla Rotary 
Foundation.
La terza iniziativa si è svolta la sera 
dell’11/2/1998 nei saloni di Villa 
Favorita dove si è ballato con l’or-
chestra “I Kinisia”, assieme agli 
amici del Gruppo Drepa num. 
L’incasso della serata è stato in 
parte devoluto ai Padri Minimi per 
restaurare un’opera della Chiesa di 
S. Francesco di Paola e in parte 
all’acquisto di una brocca d’ar-
gento destinata alla Chiesa Maria 

Santissima Addolo rata di 
Marsala.
Se il Rotary è amicizia e solidarie-
tà, il nostro Club con Fran cesco 
Pizzo è stato… Rotary.

Vito Maggio

Brocca d’argento donata al santua-
rio della Madonna Addolorata

Padre Mariano Narciso e Francesco Pizzo


